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Prendete parte 
ai dibattiti coi D.C. Cronaca di Roma 

Sanato id intubi e IOJI 

die si terranno stasera 
nelle nostre sezioni 

,, 91 dibattilo sulla pare 

La "Voce,, scherza? 
Solo ieri sera un pietoso lettore 

Ci ha 5egna/a<o che per ben due 
volte la « Voce Repubblicana » «i 
é occupata dell ' iniziativa dei nostri 
cronisti tendente a popolarizzare 
fra i colleghi romani l 'appello di 
Berlino per un incontro di pace dei 
cinque grandi, 

Siamo andati a s/ouliarci la col
lez ione deli 'oryano di Pacciardt t 
vi abbiamo trovato le seguenti, edi
ficanti noticine. La prima usci tu
bato tcorso, poche ore dopo il no
stro articolo dal titolo « La discus
sione sulla pace e la tcappatoia 
del silenzio ». 

«Sul l 'Uni tà — dicera la Voce 
con tono sfottitorio — ti co'leoa 
Pasquale Balsamo pubblica un no
tevole s r l à u i u iì cu: svino 
sto: se i colleglli Ceroni, Bnlttsttni, 
Del la Riccia avessero a suo tempo 
risposto all'appello dell'Unita e cioè 
dt esprimere un parere circa l'uti
lità o meno di un incontro fra i 
capi de l l e cinque prandi potenze 
mondiali per la pace, a qiwsl ora 
saremmo a posto. Forse ti collega 
esagera l ' importanza del Sindacato 
cronisti, che e potente senza dub
bio, m a nei limiti della sua com
petenza ». 

La seconda notietna usci ieri l'al
tro e così diceva: « L'Unità non 
cambia mai. Letta ieri una lunga 
lettera dt Guglielmo Ceroni indi
rizzata al capo-cronista dell 'Unità. 
Ne l la lettera era detto ben chiaro 
dal Ceroni che i compiti di un ca
po-cronista non sono quelli di di
scettare o meno sull'opportunità di 
far riunire i cinque grandi per ot
tenere la pace e che comunque il 
Ceroni era per la pace, ma per una 
pace né vista da sinistra, né vista 
da destra. Ebbene la conclusione 
i stata questa: che Balsamo ha con
cluso che poiché Ceroni non è un 
guerrafondaio, ciò vuol dire che 
è una colomba della pace. Ed ecco 
come, dopo una lettera negativa, 
un capo cronista é stato spacciato 
(quale obbrobrio!, n.d.r.) per u n co 
lombo. Ma i ragionamenti del l 'Uni
tà sono ragionamenti da piccioni. 
Per fortuna anche gli addormentati 
hanno capito che la pace nel mon
do ci sarà finché i popoli democra
tici sono pronti al la guerra. E pos
siamo concludere che non c'è nul
la di nuovo , oltre la bomba ato
mica, sotto il sole ». 

Come i nostri lettori possono 
rendersi conto, per la buona re
putazione psichico-morale del no
stro illustre nonché sconosciuto col
lega della Voce sarebbe stato me
glio che il pietoso lettore si fosse 
astenuto dal segnalarci ritmi prosa. 
Non a caso, data l'assoluta irrile
vanza dell'organo di Pacciardi, 
quando sfogliamo quotidianamente 
I giornali di / / ic i tmente ci capita di 
essere attratti dal testo della Voce 
Ma giacché ci siamo, ci limiteremo 
a dire al nostro i l lustre nonché 
sconosciuto col lega che l'allegria 
con cui discetta di bombe atomiche 
e d i r iarmo ci fa sorgere i l so
spetto che egli sia un criminale di 
guerra di tipo nazista o più sem
plicemente u n fedele seguace di 
Pacciardi e — il che é la stessa 
cosa — di Eisenhotoer. Per ciò eh» 
concerne, invece, l'asserita potenza 
del Sindacato cronisti in fatto di 
incontri dei c inque grandi diremo 
ancora poche altre cose. 

A parte il piccolo dettaglio che 
anche Consiglio comunale e depu
tazione provinciale (organismi che 
s'interessano di questioni mera
mente amministrat ive e comunque 
di carattere tutt'altro che i n t e m a 
z ionale) hanno votato ordini del 
giorno auspicanti la pace, il nostro 
appel lo non era r ivolto al sindaca
to cronisti come tale, ma al cro
nisti come informatori della pub
blica opinione e c o m e uomini che 
mangiano , bevono, dormono, ama
no , odiano, che in caso di guerra, 
rischierebbero di andare a combat
ter* o di crepare sotto una bomba 
atomica come coloro che essi in
formano ed orientano. Se su que
ste cose il collega della Voce in
tende scherzare è padronissimo; 
ma te po i la guerra dovesse vera-
menti scoppiare, anch'egii porterà 
la retponsaiUtà morale dell'imma
ne disastro che si abbatterà anche 
s u di lui e sui suoi cari. Buon 
per lui e per i suoi cari te l'avran
no voluto, ma milioni e mi l ioni di 
uomini semplici Continueranno a 
lottare anche con una penna e una 
scheda perchè dò che non è ine 
f i l ab i l e tUi evitato. E la prora più 
er idente — caro collega della Voce 
— che la volontà dei popol i riesce 
tempre — prima o poi non ha im 
portanza — ad imporsi tu quella 
delle caste dirigenti è data dai rut
ti, dai cinesi, dai vietnamiti e da
gli italiani, i quali ultimi seppero 
negli anni 1943-45 dare un piccolo 
saggio di ciò che sanno fare quan 
do la misura è colma. 

E allora, non i p iù templice 
prendere sul serio una seria ini
z iat iva di pace e tentare (tentar 
non nuoce, vero ?) di metterci tut
ti d'accordo, comunisti e ant ico
munist i? 

IL SINDACO HA RESPINTO LE PROPOSTE DEL BLOCCO 

Per un allro anno nelle baracche 
gli abitanti di Tormarancia ! 

Anche a Maccarese le donne chiedono più umane con
dizioni di vita - L'assemblea dell'Unione Donne Italiane 

Si è tenuta Ieri matt ina In Cam
pidoglio la riunione tra 11 Sinda
co e i consiglieri che partecipa
rono al dibattito su Tormarancia, 
tenutosi lunedi scorso al Consi
glio Comunale . La riunione, co
me si ricorderà fu stabilita al ter
mine del la discussione, quando cioè 

e nuc- , consiglieri del uiocco ùvi Popolo 
si resero pienamente conto che lo 
ing. Rebecchini s lava dirigendo 
una discussione della quale Igno
rava quasi tutto. Colto in fallo, 11 
Sindaco promise, allora, che si 
sarebbe presentato alla riunione 
con un piano quanto mai preciso, 
riguardante 'e modalità e I metodi 
per far si che la popolazione ba
raccata a Tormarancia potesse al 
più presto essere trasferita in a l 
loggi decenti e definitivi. 

E ieri Rebecchini, mantenendo la 
promessa, si è presentato alla r iu
nione dei consiglieri interessati lil
la questione con un piano ben pre
ciso. il qi'ale. però, aveva solo un 
piccolo difetto: quel lo di preve
dere il trasferimento de l l e fami
gl ie attualmente al loggiate a Tor
marancia per 1 primi mesi del 1953! 

Una parte des ì i abitanti de l le 
baracche — ha detto Rebecchini — 
possiamo tiasferirla tra un mese e 
mezzo circa, quando saranno ult i 
mati I 44 alloggi al lestit i apposi
tamente dall'Istituto de l l e Case 
Popolari in via Caffaro; un'altra 
parte la potremo trasferire per 11 
prossimo aprile in altri 56 appar
tamenti In via di costruzione ed 1 
rimanenti potranno avere un nl-
loggio per la fine del 1952 ed 1 
primi del 1953, quando saranno 
ultimati gli altri duecento appar
tamenti costruiti nella zona. 

A tale ridicola soluzione, natu
ralmente, si sono immediatamente 
opposti | due consiglieri del Bit c-
co del Popolo, Laplccirella e Mar
zi Marchesi, 1 quali hanno p i o -
spettnto, come avevano già fatto 
in sede di discussione al CO'«SÌP11O 
Comunale, una soluzione molto più 
ragionale e rapida. 

Essi, Infatti, hanno prospettato 
al Sindaco la possibilità di trasfe
rire quella parte di famie l ie che 
non potrà avere l 'al loggio r e l l e 
case di via Caffaro negli f labili , 
di proprietà comunale , in costru
zione a v ia Annia Faustina e c e 
stinati agli occupanti de l l e scuole. 
Per questi ultimi. Invece, 1 due 
consiglieri de l Blocco hanno pro
spettato la sistemazione degl i a l 
loggi di via Annia Fel ice costruiti 
dal l 'ICP per gli abitanti di Tor
marancia. Lo scambio, dato che 
gli edifici di via Annia Fel ice r.on 
sono ancora ult imati , r l ta-dcrebbe 
la s istemazione degli occupanti l e 
scuole ma darebbe al p iù presto 
una casa a coloro che v ivono in 
condizioni peggiori degl i sfollati. 

A questa facil issima soluzione si 
è opposto 11 Sindaco, per cut una 
definitiva e rapida sistemazione de
gli abitanti di Tormarancia è sfu 

mata. Spetterà ora al Consiglio 
Comunale prender» l'ultima e de
finitiva decis ione. * 

Con ciò, non si può dire, però, 
che la lunga lotta sostenuta dagli 
abitanti di Tormarancia sia «tata 
priva di effetto, perchè essa è riu
scita a lmeno a costringere la Giuri. 
tri ad affrontare e a cercare di ri
solvere un proble na che era cadu
to nel dimenticatoio 

Un'altra significativa lotta con
dotta da tutta Ir popolazione, * 
che sta costringendo le autorità ad 
affrontare un annoso problema, è 
quella dell 'Azienda agricola di 
Maccarese. Nei giorni scorsi due
cento donne, lavoratrici nell'azieii 
da e casalinghe, si sono riunite in 
un'a<.femblea dell 'UDI per stabili
re l'attività da svolgere per far 
ottenere a tutte le famigli!» dei 
Invoratori migliori condizioni di vi
ta per quanto riguarda le a b l a 
zioni, la scuola. Vnssistpn7a all'in
fanzia ed i servizi igienici e sa
nitari 

AI termine del la riunione che era 
presieduta dalla dirigente dell 'Udì, 

signorina Giuliana Gloggl, è «tato 
votato un o id ine del giorno Indi
rizzato alla direzione del l 'azienda 
e al Comune nel quale vengono 
contenute 1* seguenti r ichieste: 
costruzione di alloggi da parte d e l 
l'Azienda per el iminare il super
affollamento attuale; esecuzione di 
tutti i lavori di manutenzione d e -
KÌ: tn!ì"~.. piazzali, porcili e gal
linai, costruzione di gabinett i e 
adduzione dell'acqua in tutte le 
case; costruzione dei fontanili; pro
lungamento dell 'orario degl i asili 
comunali fino al le 17 e istituzione 
di un nuovo asilo presso I centri 
7 e 8, d i s tnbuz 'one della refezio
ne scolastica a 'utti gli scolari; im
mediato inizio del lavori de l la 
scuola, del iberati e finanziati nel 
tfiu?no del '50- istituzione dei do
poscuola 

Questa sera, infine, al le 18 si 
riunirà presso la C d L di Macca-
re1»»' il Comitato d'agitazione eletto 
dall'assemblea, per concordare la 
azione da svolgere ed ottenere da l 
la dlre7Ìone del l 'azienda e dal Co
mune l 'accoglimento del le richieste. 

OM6f*MrfCf1# 

Titoli a tre colonne 
Un titolo « tra colon** dei P o 

polo: € Quindicimila versone- «t no
stri comizi di Ieri». 

Qualche brano del pezzo sottostan
te: mOvunque e da tutti i quar
tieri è stato un accorrere dt po 
polo in maggioranza d«l ceto ope
raio per ascoltare ia parola del
la O.C. ». 

« S e le Strioni detta D.C. aves
sero avuto maggior» capienza... »; 
« In ogni Sezione, Il viaggio in Ame
rica dell'ori. De Gasperi e le rea
lizzazioni ottenute hanno suscitato 
ondate ai entusiasmo che hanno 
fatto fremere anche coloro che sa 
ne stavano in disparte... ». 

Ordunquc; le conversazioni Si t o 
no tenute in 25 sezioni d . c ; pec
cato che le sedi erano piccole, ma 
erano piccole A voler fare i cal
coli con criterio di abbondanza, 
cento persone per ciascuna sezio
ne; cento per 25 uguale 2 500; delle 
cento persone, una ventina erano 
comunisti (anche del ceto operalo), 
•jM'alfrn ventina erano poliziotti. 
un'altra decina erano missini. 

Quanto alle ondate di entusiasmo, 
riportiamo i lettori alla nostra cro
naca di ieri; il pezzo dei Popolo 
non dd un solo elemento che possa 
orientare chi non ha partecipato ai 
dibattiti II che è g\a implicito ri
conoscimento del fallimento della 
tnizlativa d e Almeno nei riguardi 
di coloro che dovevano recarsi In 
quelle sezioni non ?>er contraddire 
0 « mantenere l'ordine », ma per 
aderire 

Una sola cosa di positivo, infine, 
poteva sottolineare II Popolo: che 
nonostante il divieto di Piazza del 
Gesù, l'altra sera a Roma si è ria
perto il dialogo Ira gli italiani, fra 
1 comunisti e I democristiani. Que
sto il Popolo non lo ha sottolineato
lo abbiamo fatto noi Ieri con un 
titolo a tre colonne. 

DUBBIA LA LEGITTIMITÀ' DELLA G I U N T A 
s»»»a»»a»MaBSMB*ss»^pfedÈp4*^BwSB»SB»s»s»s*eea*at 

Scaduti ieri i 4 anni 
occorrono nuove elegioni 

E' «caduto miche il Piano regolatore 1931 e Re
becchini ai è ricordato solo ora di quello nuovo 

E>a oggi . 13 ottobre 1901, la Giun
ta • 11 Consigl io comunal i t i t ro 
vano < in una pet iz ione di dubbia 
legitt imità e ài. disagio verso la cit
tadinanza ». 

l ier i è Infatti acaduto il mandato 
che il popolo romano detta agli ot 
tanta suol concittadini auattro an
ni fa affinchè lo amministrassero e 
lo rappresentassero in Campidoglio. 

A termini di legge, dunque. Re-
vecchini non ha più «i diritto di 
sedere come s indaco in Campido
glio. La l egge gli coniente di re
stare al s u o posto eolo par l'ordi
naria amministrazione e in attesa 
che li Prefet to della provincia. 
d'accordo col presidente del la Cor
te d'Appello, indica le nuove e i e -
n o n i . 

E' auspicabile, dunque, che lu
nedi prossimo il Cors ig l io comuna-
'e discuta e approvi la mozione ur

ta la s tessa Giunta a fornirci nuo
va conferma del nostro convinci 
mento, informandoci cha la sera 
del 12 ottobre 1931, cioè e sa t tamen
te quattro anni dopo l 'elezione, gli 
aasestori t i t o n o riunit i per e Tesa. 
m« prel iminare de l problema del 
nuovo Piano regolatore. La Giunta 
— prosegue il comunicato — ha 
tracciato le l inee general i ed Indi
cato i criteri per l' impostazione 
dsJlo i tuùiu. prevedendo a tal n n e 
la costituzione di una spec ia le c o m 
missione tecnico - amministrat iva >. 

Come e noto il piano regolatore 
del 1931 è scaduto quest 'anno e in 
Campidoglio — Sindaco Rebecchinl 
— ci ti trova ancora ai prel iminari 
di quel lo nuovol 

Per il disarmo atomico 
alla Banca commerciale 

..AMJAl'ItlfftlANTK SCOPERTA AL VIALK MAZZINI 

Il cadavere di un vecchio giaceva 
nella cucina tutta Invasa dal gas 

le perplessità del funzionario inquirente: morie naturale o suicidio ? • La 

deposizione della domestica - bn bizzarro testamento che non esisterebbe 

Una macabra scoperta è stata fatta 
all'alba di Ieri In un appartamento 
al n 96 del viale Mazzini. Una do
mestica. svegliata da un sospetto odo
re di gas che filtrava attraverso la 
porta chiusa della cucina, ha trova
to il cadavere del vecchio padrone, 
l'ottantaclnqucnne Luigi Filippi, nel
la stanza satura dell'Invisibile, ma 
micidiale tossico. Il povero vecchio 
giaceva sul pavimento, con indosso 
11 pigiama, le braccia aperte e il 
volto composto In una singolare e-
spressione di serenità. Un solo ru
binetto del fornello era aperto. Sul 
tavolo accanto, era rimasto un pun-
tolino contenente un po' di cibo. 

Vivamente Impressionata e addolo
rata per la tragica fine dell'uomo, al 
quale era legata da grande affetto. 
la domestica telefonava subito alla 
polizia e. con voce rotta dall'emozio
ne, metteva al corrente dell'accaduto 
il telefonista del commissariato di 
Piazza d'Armi. Poco dopo, un fun
zionarlo giungeva sul • posto ed ini* 
zlava le Indagini. TI caso era tutt'al
tro che chiaro. Alcuni Indizi pote
vano far pensare ad una disgrazia 
altri ad un suicidio. La domestich
erà per questa seconda ipotesi. 

Interrogata dal funzionarlo di pò 
llzla. essa ha Infatti risposto: e Credo 

RIVELATO AL PROCESSO CONTRO I FAR. 

Generale in servizio a capo 
di un'associazione fascista 

Lo ha fallo notare ai giudici ano degli imputati 

Vivissima Impressione ha destato. 
all'udienza di Ieri del processo con
tro 1 «PAR», la dichiarazione di uno 
degli imputati. Era stato chiamato 
Tommaso Stabile, uno del trentanove 
giovani (e non più giovani) fascisti 
accusati di apologia del fascismo, at
tentati dinamitardi e tentata ricosti
tuzione del partito fascista. Lo Sta

tati Guerrlnl. direttore responsabile 
del periodo fascista « Imperlum > dopo 
I arresto del primo direttore, e fon 
datore. Vincenzo Erra; l'esperto b.i-
lisUco Graziani. che fece parte di 
quel gruppo di esaltati che voleva 
far saltare la nave scuola « Colombo • 
a Taranto, il quale ha ammesso sen
za dlfllcoltà di aver confezionato 

bile, come g l i avevano fatto tutti bombe-carta per il lancio di manl-
coloro che lo avevano preceduto, si festini: e Infine 11 prof. Evola, « s t o 

che 11 povero signor Luigi si sia al
zato durante la notte per riscaldarsi 
qualche cosa da mangiare. Lo ta
ceva spesso, in questi ultimi tempi. 
era diventato un po' strano. Forse 
si è sentito male, è caduto lasciando 
11 fornello aperto e il gas l'ha ucciso ». 
In aiuto di questa tesi è giunto 11 
responso del medico. Il quale, dopo 
aver attentamente visitato il cada
vere. ha dichiarato che la morte era 
avvenuta per paralisi cardiaca. Tut
tavia, restava sempre In piedi la pos
sibilità che la presenza sul tavolo del 
pentolino non fosse che una coinci
denza e che la paralisi fosse soprav
venuta dopo e non primu l'inizio 
della fuoruscita del gas. 

Tutte queste considerazioni veni
vano fatte dal funzionarlo Inquirente, 
le perplessità del quale erano del re
ato aumentate dalla difficoltà di tro
vare una solida giustificazione alla 
ipotesi dèi suicidio. 

n Filippi, infsttl. godeva di un». 
posizione economica abbastanza buo
na. che gli permetteva di vivere 1 
suol ultimi anni agiatamente, senza 
conoscere le umiliazioni e le ristret
tezze che affliggono e tormentano 1 
lavoratori diventati troppo vecchi pei 
mantenersi con le proprie forze. Tut
tavia, la decadenza fisica e intellet
tuale che fatalmente accompagna la 
vecchiaia, alcuni malanni abbastan
za gravi e la eccessiva solitudine. 
avevano fatto del Filippi un essere 
scontroso e chiuso in se stesso, ma
linconico e triste. Egli era ormai 
alla vigilia di un sereno trapasso. E' 

fiossiliile che proprio sulla soglia dei-
'al di là abbia voluto darsi la morte 

|con le proprie mani? 
A questa domanda avrebbe potuto 

dare una risposta affermativa la no
tizia che circolava con insistenza Ieri 
sera. La notizia, pubblicata anche da 
qualche giornale, era la seguente: 
11 Filippi aveva lasciato una busta 
contenente affettuose parole di com 
miato e un foglio da mille lire alla 
fedele domestica Mille lire sono ben 
coche, al nostri giorni, ma 11 vecchio, 
rimasto indietro di parecchi anni con 
la mentalità e ignaro dei mutamenti 
decisivi avvenuti nel campo econo
mico. aveva Inteso di dare alla ca
meriera con tale donazione una at
testazione di grande stima e ricono
scenza per essere stato curato e ser
vito con fedeltà per molti anni. Que
sta notizia, però, è stata recisamente 
smentita dal familiari del Filippi. 
Non sarà quindi possibile squarciare 
il velo di mistero che avvolge la 
morte del povero vecchio 

dre presentava una ferita da taglio 
al braccio sinistro; l i Costantini 
aveva le ossa nasali fratturate. Nel 
visitarlo. 1 medici «1 sono anche 
accorti che 11 commerciante era In 
stato di • ebrezza alcooliea ». 

è dichiarato assolutamente estraneo 
agli atti dinamitardi. La carta Inte
stata ai fasci di azione rivoluzionarla 
che gli fu trovata In casa dalla poli
zia. egli ha detto di averla presa du
rante un viaggio In Spagna e di aver. 
la riportata a Roma senza però l'in
tenzione di servirsene. Interrogato 
sulla attività dell'- ANCI» (asoscla-
zione nazionale del carristi d'Italia). 
alla quale l'Ufficio Politico della Que
stura attribuisce l'intenzione di ri
costituire. In collaborazione con I 
e FAR ». il soppresso partito fascista. 
l'imputato ha fatto lronlcamento os
servare al giudici che «presidente di 
tale associazione era U generale S a 
bini. attualmente In servizio presso 
il Ministero della Difesa-Esercito». 

La dichiarazione dello Stabile e 
stata accolta con un certo Imbarazzo 
dal giudici, mentre 1 difensori osten
tavano sorrisetU di soddisfazione. 
Sono stati poi interrogati gli lmpu-

STHaOHDtMABIS AWEIITUH*. DI UH MANOVALE 

Investito da un trenino 
si rialza sano e salvo 

rlco » e « filosofo » del neo-fascismo 
ti prof. Evola si è dichiarato estra
neo al « FAR » e avversarlo ideolo
gico del gruppo che faceva capo alla 
rivista « Imperlum ». La sua deposi
zione. Infarcita di citazioni, di motti 
di riferimenti storici 1 più arbitrari 
e bizzarri che si possano Immaginare. 
è stata ascoltata con religiosa atten
zione dagli Imputati. Insomma, sem
brava proprio di stare in un « covo » 
del MSI, durante una conferenza. 

Imminente il processo 
al colonnello Oliviero 
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ftoat» Riora'sato 1 poeta CITO», di motft-
t.chtti poterò nauta priio importaci* espo 
**;t!irls i='.iiC— isvfrév. R-pj^rrr ttas-
tml menta soitr* rtdiikmo. 

Solidarietà svesciare 

B. A., sVetta, •* n i ir»-* tonni di «i-
Ittt'i polsMimri. hi biiogiò iryffltlei'jao éi 
ttreptom ctos » Pi» Ut.art lo offerta 'a n-
gr«t«r!« di ttAtww*. 

Il Comitato della Pace della Ban
ca Commerciale Italiana, ha appro
vato un o d g , nel quale considera 
che un conflitto tra Potenze che 
posseggono la bomba atomica non 

^potrebbe portare che all'inutile di
struzione dell'umanità intera; ritiene 
che le proposte nuovamente avanza
te dal Capo del governo sovietico di 
por fine alla produzione di bombe 
atomiche e di distruggere quelle già 

! esistenti, rispondono alla volontà de
gli uomini semplici di tutto 11 mondo 

iche vedono nell'accelerata produzlo-
ine di armi atomiche da ambo le par
iti una gravissima minaccia per la 
.pace mondiale, e uno sperpero di 
ricchezze che potrebbero essere im
piegate In opere utili per l'umanità: 

{auspica che alle proposte del Capo 
'del governo sovietico corrisponda 
una adeguata accoglienza del Capi 
del governi Interessati, affinchè si 
possa addivenire ad un accordo sul-

1 la baae dell'Interdizione dell'arma 
atomica e di un controllo rigoroso 
sull'applicazione di tale accordo. 

Spera <-he questa occasione possa 
determinare una positiva ripresa di 
negoziati che portino ad una maggio-

ire comprensione fra le parti e ad 
[una progressiva distensione Interna» 
rionale. 

Tra dieci giorni, comparirà davan
ti a( Tribunale Militare 11 tenente 
colonnello Giovanni Oliviero, della 
Guardia di Finanza, l'ufficiale che 
alcuni meal or sono fuggi con la 
cassa della Legione, cioè con l a b e l . 
lezza di trenta milioni di l ire. Nel 
corso di una inchiesta promossa dal 
comandante del corpo, venne s co 
perta 1K corresponsabilità anche di 
tre altri ufficiali. Il colonnello Oli
viero, dopo un lungo" periodo di lat i 
tanza, durante il quale fu segnalato 
In varie città d'Italia e forse si 
reco anche all'estero, s i costituì a 
Genova, ammettendo le proprie re 
sponsabilità e dicendosi pronto a 
restituire 11 maltolto. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Doanei «11* 9.90 «a»emt>lt« pr*-eongr«wui.l« 

per l i Boomi in sottri dclfg»ti 1! Congreno 
cita si tcrri U 21 cornata io TÌI Saio 1 13. 

„->or.hlL'. sempre i l sol ito! 

gentifisima pi esentata cinque giorni 
fa dai consiglieri del Blocco Turchi 
e Gigliotti , la quale o l tre a ri levare 
quanto da noi riferito fra virgo
lette all'inizio d i questa notizia. 
chiede « al le competent i autorità 
governative di vo ler Indire senza 
indugio 1 nuovi comizi elettorali >. 

Ciò perchè 1 consigl ieri comunali 
si dimostrino rispettosi e del la leg
g e e dei diritti degli e l e t t o r i I 
quali , oltre tutto, hanno proprio il 
diritto di e leggersi una nuova a m 
ministrazione che faccia finalmente 
qualcosa. 

Come s e non oas tasse il nul la di 
fatto di Rebecchini , ieri s era è sta-

DOMANI INSIEME CON GLI "AMICI i t 

Dirigenti e redattori 
diffonderanno *TUnilà„ 

Grande festa all'Arena Fiume 

Pugni caki e cotteHafe 
In una furibonda rissa 

Domani grande giornata desti Ami
ci. Sessantamila copie de l'imitd sa
ranno diffuse in tutti 1 quartieri In 
occasione della giornata straordina
ria di strillonaggio dedicata alla lotta 
che tutti i partigiani della pace con
ducono nel mondo per scongiurare 
all'umanità nuove catastrofi. I com
pagni di tutte le sezioni, dalle più 
grandi alle più piccole, di tutte le 
cellule scenderanno nelle strade del
la città per portare In ogni famiglia 
la voce genuina della verità e della 
pace, arricchita per l'occasione da 
una grande documentazione sulle 
battaglie contro i fautori di una nuo
va guerra 

con 490 copie, supera di 30 copie 
l'obiettivo; Garbatene diffonderà in
vece 1.300 copie superando di ben 200 
copie l'obiettivo stabilito. 

Domani nei vari quartieri si re
cheranno per l'occasione anche 1 
compagni de l'Unità, della Federa
zione e dell'apparato della Direzione 
del Partito. Sergio Scuderi. vice-di
rettore de l'Unità, andrà a S. Loren
zo; Pasquale Balsamo, capocronista. 
al recherà a Salario: Leo Canullo. 
responsabile della commissione pro
paganda della Federazione, andrà a 
Gianicolense. SI recheranno anche 
nelle sezioni 1 redattori de VUnttA 
Relchlin. Quarra. Pavolinl. Trevisani. 

Dibattiti con i d. e. 
sul problema del le pace 

Sol TIBCCÌO di De Capperi in America 
arranno luofo ossi I «etruriitl dibattili 
000 i d. e. nelle Sezioni del P.C.I. d! 
Otaionns (Fruicuchel I), Flaminio (Se-
gre)) • Trionfale (Msmoecht). 

OMiTeraulont ITTUUU Inogo a Esqol-
'Ino (S. Baisimelll), Capannello (De Ma-
Zlstrli). Ita* fa (Mura). Val Melalo* 
(P»etma>la), P. Milvio (S. D'Angelo), 
Garbatela (Gandeiro). Glantnriensc (G. 
Taddei), Mattana (Mauri), Ostia Llde 
(De Finti). 

Domani alla 17 l'on. Smith parlerà 
In P. Damiano Sarti; eanveraailonl al 
arranno a Tibnrtino • Fiumicino. 

Domani if convegno 
degli insegnanti comunisti 

Domani alle ore 8.30 come già an
nunziato. avrà Inizio, nel locali della 
Federazione Romana del P C I . , via 
S. Andrea della Valle 4. 11 I Conve
gno interregionale degli insegnanti 
comunisti del Lazio e dell'Abruzzo-
Molise. sul seguente ordine del gior
no: 1) situazione attuale della scuo
la nel Lazio e Abruzzo-Molise (pri
mi risultati di un'inchiesta): 2) de
magogia, clericalismo, minacce alla 
scuola di Stato nella «riforma Go-
nella»; 3) iniziative e strumenti di 
lavoro per una scuola democratica 
e aperta al popolo. Aprirà li Conve
gno una relazione del compagno pro
fessor Pasquale D'Abblero. Tutti 1 
compagni maestri • professori sono 
tenuti a parteciparvi. 

~ LA RADIO ~ 
RETE AZ7.Uft.TA — Giornali radio: 

14, 20,30, 33,20 — 13,20: Mus. rlch. 
— 14,40, Orch. Ferrari — 15,05j Mus. 
brlll. — 1S.35: A_do Fabrlzl — 16,25: 
Prev. tempo — 18.30: Orch. 8n\l-
na — 17; Ballo — 17.55 Oonc. dir. 
da Basile — 19.15: Lotto — 19,25: 
Mus. rlch. — 20,20; Sport — 20,33: 
Tar. mus. — 31.30: e l i santo ribel
le • radiodramma — 23,10 e II Prin
cipe felice > opera radlof. — 33,50: 
Mas. ritmo-slnf. — 23,35: Compi. 
Nardi — 0,05; Orch. Ro&aclot — 0,30: 
Orch. Milanese. 

RETTE ROSSA — Giornali radio: 
15. 30.30, 23,30 — 13,30. Orch. Bar-
zlzz» — 13,50: Mus. per organo — 
14: Mus. rlch. — 14,30: ritmi cuba
ni — 15.10: PreT. tempo — 16,30: 
i l * mammola apparita». — 18. Mu
sichili — 18,50: Orch. Anepeta — 
19.45: Sport — 19,5«: Mus. rlch. — 
30.50: Sport — 20,58: Orch. Galli
no — 31,50, MUa. di Beethoven — 
22,20: Orch. Oould — 23.40: Orch. 
Fraina. 

STAZIONI ESTERK — Mosca (me
tri 41,13) ore 19.30; 20,30 ; 21.30] 
33.30 — Oirgl In Ita'la (m. 23.50) 
ore 20,30; 23 — Pitwa (m. 31.41 -
31.57) oro 33,30 — Questa sera In 
Italia (m. 378) ora 23.20: Notiziari 
In italiano 

Note del giorno 
Domenica 14 corrente avrà luogo 

preeeo i ORANDI MAGAZZINI DEL
L'URBE in Piazza Venezia l ' iraugu-
razlone della stagione autunno-
Inverno 1951-1953 

Saranno esposte le migliori produ
zioni del momento, comprendenti 
interessanti serie di vestiti, cappotti, 
soprabiti ed impermeabili per UOMO, 
GIOVANETTI e BAMBINI 

Nella grande esposizione allestita 
p«r l'occasione, faranno bella mostra 
di eé oltre 100 manichini Indossanti 
tutta la gamma della collezione cria 
questa ditta ha potuto creare con 
la collaborazione del suo l tecnici a 
delle s u e maestranze. 

A parità di qualità 1 prezzi saran
no Inferiori a quelli dell 'anno scor
eo, avendo la Direziona stabilito di 
ridurre le aliquote di apprezzamen
to. già assai Umitate, con la certezza 
ebe aumentando il volume della 
vendita s i possa ugualmente rag
giungere 1 risultati prefissi in ap
plicazione del motto: e VENDERE 
MOLTO GUADAGNANDO POCO» 

E' utile a tutt i approfittare della 
vendita reclamistica che questa im
portante ditta, sempre all'avanguar
dia di ogni Iniziativa presa nel l'In
teresse del consumatore, b a organiz
zato per 11 periodo dal 15 al 20 corr. 

ICE 

S P E n C E R T R R C V 

Una furibonda rissa è scoppiata 
ieri sera , verso le 21.30. in via del 
Canneti, davanti al numero civico ai Civitavecchia." che" avevanó"'com"è 

Una campagna di emulazione ai è .Bianco. Sa violi. Colorni. Costa Ri
sviluppata alla vigilia della grande naldini. Cesareo. Pirandello ed altri 
giornata di strillonaggio. I compagni Per la Federazione andranno nel vari 

4. n manovale Rocco Santopadre £'obiett ivo la diffusione di mille copie 

TJ manovale Giovanni Leonardi*. 
abitante In via di Torpignattara 133. 
può dirsi veramente un uomo fortu
nato. lerL infatti, egli è uscito senza 
danno da un Incidente cha avreb
be potuto avara conseguenze mor
tali. Merito in parte, bisogna rlcofio-
aoerto, anche del suo sangue fred
do e della sua prontezza. 

Verso l e 1 5 » . il LeonsrdU stava 
percorrendo via Francesco Baracca 
sul suo ciclomotore. All'angolo con 
v i s Amedeo Cancelli, «eli doveva at
traversare la linea delle Vicinali. Per 
una distrazione che avrebbe potuto 

c-r-, essergli fatale, l'operalo ci * diret-
*-•- ' to subito verso 1 binari, senza accor
isi''- « « s i che un convoglio stava so -
?-' pragtlungendo a grande velocita. Per 
'tJ' fortuna, il conduttore del trenino e 

stato lesto a far funzionare U segna-
, , l e e s i lar ine e D Leonerdie • «tato 

, ff più lesto ancora e percepire O pe-
*L * ricolo e a tettarsi da una parte. Ood 
p ^ I a testa del convoglio, che avrebbe 
^ p o t u t o icrrc*urio in pieno • travol-
$*? gerlo. Io ha soltanto urtato di striscio 
il*1* Dotto un capitombolo ' »••"«• 

Zfr 

1. a parta Qualche escoriazione e 
contusione di Importanza trascurabi
le. Anche il ciclomotore sverà ripor
tato danni non Irreparabili. Quando 
1 passeggeri e 11 conducente del tre
no sono accorsi emozic^utUasunl. t e 
mendo di trovare rinvestito morto o 
moribondo, hanno dovuto Invece sem
plicemente aiutarlo a rialzarsi. Più 
tardi. U manovale d recava all'ospe
dale S. Giovanni per farsi medicare. 
Egli veniva giudicato guaribile In 
otto giorni 

impresalo-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Sssietsri s isstsss. « assss et!)* tss, U-

sail alla «Sei** s tmkt s Fast» rsrttec. 
àfit-ftss «•!!• sss. Issasi sUs sieMw • 

Inskt sei saturi. 
«sasluaBti M i e sss. Iseefl slls A t t t t t 

t tissts set sttttrt. 
•JBS. I i a . l i l l l etile sss. Issali e»s C-

eSsssettt s Lsseriai. 
àaaatsMrttfri M h ass. lessai slle cariati» 

• tnats ss Pei. 
Ssrrisis l'sntn*. tea*. A srasts lesisi tlW 

« * * • • * • la Fri. 

«•ila W. sul alfe 

IX UV0UTUCI rWnTTTAJW C0XTBO IUUM 

Angherie alla Falme 
per le donne gestanti 

I lavoratori della FATUE hanno 
elevato una vibrata protesta contro 
l'INAM per l'assurdo atteggiamento 
che alcuni funzionari responsabili 
dell'Istituto hanno assunto nel con
fronti delle 380 lavoratrici dello sta
bilimento di Via Appla Nuova. 

La legge sulla maternità, entrata 
in vigore 11 3 gennaio IMI. stabilisce 
che alle lavoratrici madri venga cor
risposto. per tre mesi prima del par
to e per otto settimane dopo 11 parto 
stesso. 1*80 per «cento della retribu
zione. Questo stabilisce la legge, ma 
dato che U Ministero del Lavoro a 
tutt'oggi non ne ha elaborato u « r e 
golamento di applicazione», le lavo
ratrici madri che hanno riscosso 
presso l'INAM gli Importi fissati dal
la legge stessa sono esposte alle più 
assurde angherie e a gravissimi dan
ni finanziari ogni qual volta qualche 
funzionario dell'INAM vuol fare lo 
telante. 

E* questo il caso di un gruppo di 
lavoratrici della FATMK rhe. avendo 
avuto figli nel corso dee! 1941. si v e 
dono ora trattenere dal salario som
me che variano dalle I mila alle «9 
mila lire su richlests tfeUINAM. ir. 
base ad una inaccettabile ed Inuma
na Interpretazione restrittiva della 
l e t i» . 

I lavoratori della FATMK. nel cor
so di una assemblea, esaminata ta 
situazione riconosciuta giusta la pro
testa delle madri lavoratrici, hanno 
unanimemente chiesto atta direzione 
dello stabilimento di sospendere le 
trattenute Ano a che non ala pub
blicato 0 regolamento della legge sul
la difesa delia maternità. sssicur*n-
do con d e a tutte le lavoratrici i n 
trattamento equo che tenga conto 

venuto a diverbio, per motivi dei 
tutto Insignificanti, con 11 commer
ciante Domenico Costantini. Tra 1 
due, dopo un generoso scambio da 
espressioni un po' vivaci, s i e l m -
gagglata una furibonda lotta, a ba
se di pugni e calci, finché 11 Co
stantini — a dire del Santopadre — 
ha messo mano al coltello, colpen
do il manovale ad un braccio • co
stringendolo alla fuga. 

Al Pol ic l inico, dove si sono pre
sentati a pochi minuti l'uno dal
l'altro, 1 due rivali sono «tati i m 
parzialmente medicati. Il Santops-

de l'Unitd hanno deciso di raddop
piare questa cifra ed hanno sfidato 
tutti 1 gruppi « Amici » della citta e 
della provincia a fare altrettanto. 

Del resto, le sezioni cittadine, co
me risulta da questi nuovi dati, che 
tanno seguito a quelli resi noti ieri. 
sono Impegnate seriamente a dare il 
loro grande contributo alla giornata 
di diffusione. Gli « Amici » di Co
lonna. per esempio, diffonderanno 620 
copie, raggiungendo l'obiettivo, come 
Ponte Milivio che ne ha prenotate 
730. Monte Sacro con 500. Quartic-
ciolo con 370. Komentano con 400, 
San Lorenzo con 800. Monte Mario. 

IO SCANDALO SULL'ELEZ'ONE DI MISS EUROPA 

li conte Della Torre s'avveleno 
perchè non può pagare i debiti 

1 lieto, per l'entusiastica accoglienza fatta »1 «u° 
PRIMO NIPOTE, annuncia la sua decisione di 
offrire 

DEL VALORE DI La I U U B I I U U 

quartieri, tra gli altri. Forcella, fial-
almelli. De Rossi. Bruscanl. Tau. San
tini. ecc. 

Continuano, intanto. 1 versamenti 
delle sezioni per la sottoscrizione. 
Civitavecchia ha superato il 100 per 
cento dell'obiettivo versando altre 
22.800 lire; la sezione Parloll ha sot
toscritto altre 20 mila lire. Campi
teli!. versando altre 57 mila lire, ha 
raggiunto la somma di 1 milione e 
mezzo di Urei 

Tra le feste che avranno luogo nei 
quartieri e in provincia, citiamo in
nanzi tutto quella dell'Arena Fiume 
(quartiere Ludovisl) che si mizierà 
oggi e concluderà domani. Il pro
gramma prevede. Inoltre, le seguenti 
manifestazioni: Acilia, festa in se 
zione; Ostiense, festa in sezione or
ganizzata dalla cellula della Romana 
di Elettricità; Anzio, festa e comizio 
alle ore 17; Pisonlano. comizio alle 
16: Albano, comizio alle 17; Rocca 
di Papa, comizio alle 17: CoUeferro. 
comizio alle ore 11; Vlcovaro. comi
zio alle 17.30. 

I ad un piccolo congiunto di chi assisterà alla 
proiezione del film 

pnpir nonno.. 

Un esponente aeu'arlstoerszla ro
mana. U conte Massimo Filo della 
Torre, di 31 anni, ha t e n u t o di to 
gliersi la vita a Palermo, ingerendo 
una fort iss ima dose di sonnifero, 
nei chiuso dalla sua stanza. In f io 
del p i ù lussaosi alberghi del capo
luogo della regione sici l iana. 

Le cause del suicidio, che ha de
stato molto scalpore, sembra vadano 
ricercete nel clamoroso fall imento 
del concorso per la elezione di M'ss 
Europa, concorso tenutosi il 30 ot
tobre « Palermo, di eo i il Filo della 
Torre ara uno del principali orga
nizzatori, C o m e noto , fu una bel
l issima e biondissima svizzera a 
guadagnare 0 t i tolo di MÌ-M Faro» 
pa, m a questo t i tolo fu immedia
tamente dichiarato nullo da ano del 
più Importanti esponenti di tal ge 
nere di concorsi. O francese Gay 
Rinsldo. li quale affermò che a Pa
lermo non era presente nessuna 
Miss officiale delle nazioni europee, 
trsnns la rappresentante svizzera. 
Tutte l e altre erano belle ragazze, 
anzi bel l issime, ma sprovviste di in
vesti tara « l s '-••se 

Rinaldo — sarà eletta In un conve
gno fra tutte le rappresentanti « n a . 
z lonal l» che avrà luogo al Cairo, 
alla fine di novembre. 

L e dichiarazioni del Rinaldo s u 
scitarono un vespaio di pettegolezzi 
e di chiacchiere ed ebbero poi con* 
eeguenze gravi dal punto di vista 
economico. L'Ente del Turismo, in
fatti. rifiuto D rimborso df i le spese 
incontrata dagli crganltzau>rl. c o 
sicché il conte s i trovò impelagato 
in u n mere di debiti. 

RIUNIONI SINDACALI 
ranni i crmei • om nnua » ìmiuune • iritsmu WIWI un io russo u cunu m. UHM, • fux-

u ntiniM, 1. 
• M i s r a M e cartel «sfl alle 11 0. i . H 
tei*. 

r a n i m t i tsrtattus amassi sns l i ass. 
si r i * Marna. 
- rtznsssii Msslsiaus «asssi alle I» ss* 
is via GsrfSM. Secata F A I . 

Dsttrld: l'attive tisiaeaW è s t n a H ter 
W 17 « «tei 

Ò-aT * e assi 
LOIA.. 

n oTbalfilv dei aorisH 
sri aonmeHfi oWaificWà 

Oggi alle ore 17.30 a Palazzo Ma-
rlgnoll (Via del Corso 1M). avrà luo
go l'annunciato pubblico dibattito, 
organizzato dal Sindacato Cronisti 
Romani, sul teme: « I monumenti 
antichi nella vtt» moderna» per fa
re U punto di una lunga e accesa 
polemica di stampa che ha avuta 
luogo In questi ultimi tempi. 

Al dibattito che sarà presieduto 
dall'Alto Commissario per II Turismo 
on. Pietro Romani partedperamio 
archeologhL urbanisti, romanisti. 

I In seguito a questa comunicazione la Metro 
Goldwyn Mayer avverte che da oggi ai cinema 

GuìFinetla e Rìvoli 
all'atto dell'acquisto del biglietto, lo spettatore 
riceverà un numero per il sorteggio del Premio 
del valore di L. 100.000 che avrà luogo l'ultima 
sera di presentazione del film. 
Il possessore del biglietto vincente potrà ritirare 
il premio presentando il piccolo congiunto e 
documentando la sua parentela. 
Il •orteggio è sotto il controllo del Ministero 
delle Finanze. 

Concerto operìstico 
domani al Colosseo 

Domani alla ore 17, al Colosseo. 
avrà luogo l'ultimo del concerti or
ganizzati daH*ORSABf. 0 quale com
prenderà brani del Don Pasquale. 
della Favorita e della Loda di La-
mermoor di Dontrettt. della Norma 
di Bellini. dell'Otello. deDa Traviata 
del Trovatore, dell'Emani e del Ri-
goletto di Verdi e del Barbiere di 
Striglia e del Guglielmo Tea di Ros
sini. L'orchestra e 0 coro del Teatro 
dell'Opera saranno diretti dal 

Do Fubrlttta» 

CELEBRAZIONI POPOLARI VERDIANE 

al FORO ITALICO 
UN ALTRO GRANDE AVVENIMENTO ARTISTICO 

GRANDE CONCERTO 
CORALE BANDISTICO 

con 1300 «secutori dirami «fai Maestro 
V I N C E N Z O N t L U K I Z A 

collabora por II coro I I Maestro «IANNI LAZZARI 
SOLISTI: Amelia MtlcnJ Lazzari*!, OrUtt* Moscucci 

Renzo Gattoni, Gino Pasquale, Fernmndo Ptccfnni, Francesco 
Pugliese, Lari Scipio*!. , 

DOMENICA 14 OTTOBRE 1951 - ORE 17,15 
F R I Z Z I r O P O L A W l I t m i 

Prenotazioni posti numerati e acquisto biglietti! 
ARPA-CIT - Piazza Colonna - Telefono 684.309 
ENAL Provinciale - Via Piemonte. 68 - Tel. 42.7R8 

Spoetalo sonrlslo aotefltotramvlarlo 

>• "l ti-" " ' -
,J -S i * - . A r~.' >:-ì'J--* *. 

li-Se J LlAh^Lafc^ìèìè^U^s-l'.* '-'"h Àù •-- -fcw. .. " ' ' ril^rr , 
I •* * . ^ . t - ^ U 
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